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 SERVIO PAESAGGIO E BIODIVERSITA’  

 

ALLEGATO 27  

AL PIANO DI GESTIONE DELLA ZSC IT3320034 BOSCHI DI MUZZANA 

 

INTERVENTI CHE NON HANNO INCIDENZA SIGNIFICATIVA 

NELLA LA ZSC IT3320034 BOSCHI DI MUZZANA 

(Novembre 2017) 

 

 

 

Il presente documento, che rappresenta un aggiornamento ed adeguamento tecnico del 
piano di gestione della ZSC IT3320034 Boschi di Muzzana ai contenuti della dell’art.5 del 
D.P.R. 8 settembre 1997, n.357 e sostituisce il capitolo 14 (pag. 366-369) della Relazione 
di fase valutativa ed operativa del “Piano di gestione del S.I.C. IT3320034 Boschi di 
Muzzana” datato ottobre 2014 (Allegato 3) 
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Il presente documento è elaborato prendendo spunto da quanto disposto dall’art.5 del D.P.R. 8 
settembre 1997, n.357e dall’allegato C alla Delibera n. 1323 dell’ 11 luglio 2014 con particolare 
riferimento alle problematiche sito-specifiche e agli obiettivi di conservazione sito-specifici. 
In particolare la parte valutativa e operativa del Piano di Gestione prevede nel Sito IT3320034 Boschi di 
Muzzana i seguenti obiettivi di conservazione: 
 

OBIETTIVO GENERALE: 

Conservazione e valorizzazione delle funzionalità ecologiche del sito con particolare riferimento alla formazione forestale 

planiziale dell’habitat 91L0 Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion) e al sistema di connettività ecologica di area vasta 

della pianura friulana. 

ASSE 1 – Conservazione degli habitat OBIETTIVI SPECIFICI 

1.1 - Conservazione e miglioramento degli habitat forestali con 

particolare riferimento all’habitat 91L0 Querceti di rovere illirici 

(Erythronio-Carpinion) 

1.2 - Conservazione delle specie forestali con scarso potere di 

dispersione e modelli di accrescimento svantaggiati rispetto a 

quelle più plastiche, in particolare la Farnia 

1.3 - Ripristino della struttura cronologico-dimensionale del 

soprassuolo mediante il ristabilimento dell’equilibrio dinamico tra 

eco-unità “giovani” (rinnovazione e aggradazione) e permanenti 

(biostatiche, decadimento); 

1.4 - Conservazione e miglioramento dell’habitat d’acqua dolce 

3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del tipo 

Magnopotamion o Hydrocharition  

1.5 - Mantenimento del minimo flusso idrico vitale nei canali e 

fossi e, a lungo termine, il ripristino della stagionalità naturale dei 

flussi idrici e dei livelli di falda 

1.6 - Garantire buona qualità delle acque di superficie e di falda 

1.7 – Conservazione dell’habitat 62A0 Formazioni erbose secche 

della regione submediterranea orientale (Scorzoneratalia villosae) 

ASSE 2 – Conservazione delle specie 2.1 – Conservazione della fauna 

2.2 – Conservazione delle specie vegetali di interesse 

conservazionistico 

ASSE 3 – Contenimento e controllo delle pressioni 

 

3.1 – Agricoltura sostenibile 

3.2 – Riduzione degli impatti dovuti all’invasione di specie vegetali 

alloctone 

3.3 – Monitoraggi localizzati e di dettaglio sulla qualità delle acque 

e sui livelli di profondità della falda 

ASSE 4 – Sensibilizzazione e fruizione sostenibile 4.1 – Attività di formazione e sensibilizzazione 

4.2 – Fruizione sostenibile 

ASSE 5 - Riqualificazione e rafforzamento del sistema di 

connessione ecologica della pianura friulana 

5.1 - Miglioramento e potenziamento della rete ecologica della 

pianura friulana con particolare riferimento agli ecosistemi forestali 

 

Sulla base degli obiettivi di conservazione previsti dal piano di gestione e considerando l’importanza 
conservazionistica del sito, che è uno degli ultimi lembi di querco-carpineto planiziale della pianura 
friulana, si ritiene che non determinino incidenza significativa sugli habitat e le specie presenti nel sito i 
seguenti interventi: 
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1. I tagli di utilizzazione boschiva per  un quantitativo di legname inferiore ai 50 mc . 

2. La manutenzione ordinaria delle strade principali, delle piste forestali transitabili e delle relative 

scarpate nonché dei sentieri, mediante taglio della vegetazione e sistemazione del fondo 

stradale senza apporto di materiali provenienti da zone esterne alla ZSC, purchè tali interventi 

vengano effettuati nel periodo dal 1 agosto al 30 marzo. 

3. Le manifestazioni podistiche e ciclistiche, purchè effettuate di giorno al di fuori del periodo 1 

agosto al 30 marzo, utilizzando esclusivamente le strade principali e con punti di ristoro situati 

all’esterno della ZSC. 

 

 


